
Lo Spirito aleggia sulla città

6° Giorno  [22 Maggio]

Con Maria... vegliare

“Non temere di prendere con te Maria”, disse 
l’angelo a Giuseppe. Oggi l’angelo rivolge a noi il 
suo invito, perché venga lo Spirito nella veglia di 
Pentecoste. “Non temere” è l’essenza dell’Amore.

Prendere Maria con sé…

E’ aprire in noi stessi uno spazio perché lo Spirito 
Santo ci insegni ogni cosa.

E’ accogliere lo Spirito, guidati da Colei che è piena 
di Grazia.

E’ permettere allo Spirito Santo di aprire in noi la 
strada che ci conduce a Gesù Cristo.

E’ scegliere la via della fecondità dello Spirito del 
Dio vivente.

E’ fare spazio in noi perché venga il Cristo, Gesù da 
noi, in noi.

Dove c’è Cristo, c’è Maria ; Madre di Dio, Madre 
della Chiesa.

Dove c’è lo Spirito, Dio è all’opera.

“Ecco tua madre!”

Non abbiamo paura di prenderla con noi.

Rimaniamo vigilanti per poterla accogliere.

Accogliere la volontà di Dio.

Accogliere il dono di Cristo sulla croce nel dono 
estremo della sua vita.

Accogliere il dono della grazia nella pienezza dello 
Spirito.

Accogliere in noi e nella Chiesa la chiamata alla 
Santità.

La Parola come cammino J
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Mentre (Giuseppe) però stava considerando queste cose, 
ecco, gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli 
disse : “Giuseppe, figlio di Davide, non temere di pren-
dere con te Maria, tua sposa. Infatti il bambino che è 
generato in lei viene dallo Spirito Santo ; ella darà alla 
luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù : egli infatti salverà 
il suo popolo dai suoi peccati”.

Delle parole per pregare J

Spirito Santo sii glorificato, perché 
la tua venuta a Pentecoste è una 
festa di vita. Essa ci rafforza nel tuo 
Amore, aumenta la nostra gioia e 
ravviva la fiducia in Te.
Sii benedetto, perché ci liberi dai 
nostri timori e dalle nostre paure. Tu 
vieni ad unirti alla povertà del nos-
tro cuore e a guidarci sulla via della 
libertà. Troppo spesso prigionieri dei 
nostri timori e paralizzati dalle nostre 
paure, consentici di rimanere saldi 
nella speranza, con l’animo proteso 
verso di Te.
Donaci la capacità di gettarci nelle 
braccia del Padre e di immergerci 
nella sua infinita Misericordia e fa’ 
che il suo nome sia sulle nostre 
labbra : Abba, Padre. Mantieni 
sempre accese le nostre lampade 
affinché siamo pronti ad accoglierti 
per divenire testimoni fecondi del 
tuo amore.

 


